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Caos politico La luna di miele grillina finisce dove l’ascesa al potere era iniziata. Il feudo a sud di Roma comincia a scricchiolare

Crepe nell’impero dei Cinque Stelle
A Pomezia la maggioranza si dimette e manda a casa il sindaco «incorruttibile», a Nettuno gli assessori rimettono le deleghe

Il Movimento 5 Stelle sta ini-
ziando a perdere colpi nei luoghi
dove ha raggiunto i più alti con-
sensi della sua storia. A Pomezia,
primo Comune del Lazio a diven-
tare grillino, la maggioranza si è
dimessa in blocco per far decadere
il sindaco “incorruttibile” Fabio
Fucci, reo di volerprovare a gover-
nare altri cinque anni e di candi-
darsi ancora con una Civica. A
Nettuno gli assessori hanno ricon-
segnato le deleghe dopo i mal di
pancia fra i consiglieri e, per tutta
risposta, il sindaco Angelo Casto
vuole azzerare la Giunta, col ri-
schio di veder andare a monte il
progetto iniziato neanche due an-
ni fa. In ventiquattro ore, dunque,
i pentastellati stanno iniziando a
franare nei luoghi dove avevano
iniziato a gestire la cosa pubblica.
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A n to n e l l a
DI MURO

Fe d e r i ca
SCIARELLI

La politica di Hollywood,
vince chi va di moda

Q
uando uno fa
tendenza, può
permettersi di
tutto, anche di
violare le regole
elementari di

comportamento. E il principio
vale anche per la politica, dove
per fare tendenza occorre essere
votati. Succede ad esempio a
Pomezia, il primo comune del
Lazio ad essere stato
amministrato da un sindaco ed
una Giunta del Movimento 5
Stelle, è dall’altroieri anche il
primo comune del Lazio dove i
consiglieri grillini hanno
mandato a casa il sindaco
grillino Fabio Fucci, reo di aver
osato proporsi per un nuovo
mandato (il secondo, ma per i
suoi consiglieri sarebbe il terzo)
alla guida dell’amministrazione
pometina.

I 15 consiglieri dimissionari
che hanno fatto cadere il
Consiglio comunale, avevano
provato a mediare, offrendo a
Fucci il posto di Capo di
Gabinetto del sindaco Raggi
nella Città metropolitana di
Roma Capitale, ma lui non ha
voluto saperne, malgrado quello
promesso sia un posto da oltre
centomila euro l’anno, a
differenza dell’indennità di
primo cittadino di un comune
come Pomezia. Fatto sta che
invocando da una parte la
clausola di partito che impone al
massimo due mandati
consecutivi e dall’altro
sostenendo fosse arrivato il
momento di lanciare il
presidente del Consiglio
comunale di Pomezia alla guida
dell’amministrazione, i quindici
frondisti, verosimilmente
sostenuti dal Politburo centrale
dei cinque stelle, si sono dimessi
facendo crollare anzitempo il
castello amministrativo di
Pomezia. Però, che disinvolti
questi grillini a sud di Roma che
si muovono come dei navigati
democristiani.

Qualcosa di simile potrebbe
accadere Nettuno, dove il
Comune è governato anche lì da
un’amministrazione Cinque
stelle guidata dal sindaco
Angelo Casto. Dieci consiglieri
comunali hanno chiesto al
sindaco di cacciare tre dei sei
assessori grillini, minacciando
di non votare il Bilancio. Il
documento finanziario dell’ente
è passato lo stesso grazie alla
presenza in aula del numero
legale dei consiglieri garantito
dall’opposizione, e

Il resto della settimana

Alessandro Panigutti
redazionelt@editorialeoggi.info

coerentemente con la filosofia
del movimento cinque dei sei
assessori hanno rimesso il
mandato nelle mani di Casto, il
quale, contro le loro aspettative,
le ha accettate. Fregati? Non è
detto, perché almeno un paio
dei dimissionari hanno un
seguito importante di
consiglieri, anche tra quelli che
avevano cercato di fare un po’ di
pulizia etnica in casa. Dunque
non è escluso che anche Nettuno
possa fare la fine di Pomezia. E
guardacaso, uno dei
dimissionari, l’assessore
Pompozzi, ha già chiesto al
movimento il rilascio della
certificazione di una lista 5 stelle
per potersi candidare a sindaco
di Anzio.

E tanto per restare in zona,
l’amministrazione Cinque stelle
di Ardea guidata dal sindaco
Mario Savarese come primo atto
ha dichiarato il dissesto
finanziario, col risultato che in
città non ci sono servizi e non si
può nemmeno procedere ad
attappare le buche sulle strade
che hanno reso Ardea
impraticabile.

Di bello c’è che nonostante le
beghe, le improvvisazioni e le
manifestazioni di
impreparazione politica e
amministrativa, i ragazzi con le
stellette fanno tendenza, e
dunque, quando a giugno si
andrà al voto a Pomezia,
sbancheranno lo stesso.

Di Marinella la storia
vera, che scivolò al
Senato in primavera

A
Latina i grillini di
professione non ci
sono. O meglio, ce
n’è una soltanto ma
fa per dieci, ed è la
neosenatrice

Marinella Pacifico, deferita al
collegio dei probiviri del
Movimento 5 Stelle prima
ancora di essere passata a
Palazzo Madama per lasciare le
fototessere per l’iscrizione nei
ranghi del Parlamento.

Cosa ha combinato la
Pacifico? Assolutamente nulla
di strano, a parte essersi presa la
libertà, in periodo preelettorale,
di dire liberamente sulla sua
pagina facebook quello che
pensa di Saviano e della
Boldrini, del Presidente emerito

Napolitano e del sindaco di
Latina Coletta. E poi non deve
essere piaciuta la sua vena
fruttariana, che la rende
insopportabile ai carnivori e agli
onnivori in genere. Fatto sta che
la Pacifico è diventata il
bersaglio dei media, ed anche
dei vertici del movimento, da
quando anche i Cinque stelle
hanno cominciato ad
interessarsi delle opinioni della
stampa e dintorni.

Cresce il sospetto che il
fondatore del movimento,
Beppe Grillo, abbia avuto
qualche disavventura nella ex
palude. I tre parlamentari
pontini eletti nella scorsa
legislatura, Vacciano, Iannuzzi e
Simeoni, sono stati eliminati
con precisione sovietica già a
metà mandato perché poco
ortodossi. Adesso tocca alla
Pacifico, che ha battuto il record
di ogni indice di gradimento
finendo sotto osservazione
prima ancora dell’insediamento
delle camere.

Qui c’è lo zampino di De
André: «...come tutte le più belle
cose, durò soltanto un giorno
come le rose». Marinella in
Senato, s’intende.

Fare impresa
con la pancia
invece che di testa

D
i inesperienza in
inesperienza, gli
ellebicini di Latina
non hanno nulla da
invidiare ai lontani
cugini del

Movimento 5 stelle.
Emblematico il modo in cui è
stato affrontato
dall’amministrazione Coletta il
delicato tasto dei rifiuti.

Nulla quaestio sulla decisione
politica di passare dalla società
mista pubblico privata ad una
gestione attraverso un’azienda
speciale a totale controllo
pubblico. Abc nasce di corsa, ma
tutto sommato per bene e senza
scossoni letali su ciò che resta di
Latina Ambiente, primi fra tutti
i dipendenti cosiddetti di ruolo
(i precari per il momento sono
rimasti fuori). Ma se la neonata
azienda speciale, fatto salvo il
Cda, è la fedele riproposizione
della spa fallita, perché sono
stati spesi 800mila euro per
acquistare dal tribunale quello
che era già di proprietà del
Comune? E soprattutto, perché
farsi carico di tutto ciò che va
sotto la voce di costi di esercizio,
e rinunciare all’unica voce da cui
si poteva sperare di ottenere dei
ricavi, cioè la proprietà del 51%
della società titolare della
discarica di Borgo Montello? Ha
un bel dire l’assessore
all’Ambiente che non è stato il
Comune a volere il fallimento
della spa; e soprattutto corre
grossi rischi di smentita ogni
volta che afferma che la
discarica di via Monfalcone è
morta. E’ proprio sicuro?l

La deputata eletta a Latina tra i nomi per la Camera

Giorgia Meloni sogna la presidenza
C’è anche quello di Giorgia Melo-
ni tra i nomi che in queste ore cir-
colano per la presidenza della
Camera dei deputati che dovrà
essere decisa il prossimo 23 mar-

zo. La deputata eletta a Latina,
leader di Fratelli d’Italia, potrebbe
essere una delle carte da giocare
nelle mani del centrodestra gui-
dato da Matteo Salvini.

19
Marzo
R EG I O N E
P ro c l a m a z i o n e
degli eletti
Ora ci siamo
Il condizionale è
d’obbligo ma
d ov re b b e
esserci la
p ro c l a m a z i o n e
ufficiale degli
eletti per le
regionali. In
modo che inizi la
s econda
consiliatura con
Nicola Zingaretti
presidente. Nella
s ettimana
appena
conclusa le varie
circos crizioni
hanno
completato la
verifica dei
verbali elettorali.
Prima di Pasqua
l’ins ediamento
del Consiglio.

23
Marzo
ROMA
S e n ato
e Camera
Prima riunione
Inizia
ufficialmente la
legislatura, con
la prima riunione
di Camera e
Senato. I riflettori
sono accesi però
sui giorni
successivi, per
l’elezione dei
p re s i d e nt i .
Ve n e rd ì
p ro s s i m o
saranno anche
eletti i presidenti
delle due
massime assise.
In quella
occasione si
c apiranno
meglio gli
equilibri interni
tra i partiti in
Pa r l a m e nto.

03
Aprile
QUIRINALE
Si comincia
a salire
al... Colle
È la data di
probabile inizio
delle
consultazioni da
parte del
presidente della
Repubblic a
S e rg i o
Mattarella. Uno
snodo decisivo

L’AG E N DA

A n g e lo
TRIPODI

L’ASCENSORE

Fa b i o
FUCCI

L’ex sindaco di Pomezia ha
preferito incorrere nella
sfiducia piuttosto che accettare
la controproposta di diventare
Capo di Gabinetto della Raggi.
E RO I C O

La graticola mediatica l’ha
abbrustolito per 48 ore sulla
brace di una possibile disdetta
dell’elezione in Consiglio
regionale, ma ha vinto lui.
RESILIENTE

La conduttrice di Chi l’ha visto?
si lascia sopraffare dalle
suggestioni di un ospite che
riscrive la strage di Cisterna.
Ma è soltanto una bufala.
SUPERFICIALE

L’assessore alla Cultura del
Comune di Latina liquida sotto
la voce malattia l’i m p e d i m e n to
di Claudia Cardinale che
reagisce malamente.
F R E T TO LO SA
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IL PERSONAGGIO
Le gaffe
s ocial
di Gianni
R inaldi

l Tra i
pers onaggi
che Lbc sta
“re g a l a n d o”
alla città un
posto di
prestigio se lo
ritaglia Gianni
Rinaldi. E’
l’ultimo entrato
in Consiglio al
posto del
dimissionario
Lendaro. Ma è
tra i più
b att a g l i e r i
difensori del
ve r b o
c o l ett i a n o.
Tanto da
mostrare il
petto sui social
e scrivere,
q u e st a
settimana, un
“t r i st i s s i m o”
«molti nemici,
tanta gloria»
che richiama lo
slogan fascista
“molti nemici,
molto onore.
Pot eva
risparmars ela.

Giorgia Meloni
Deputato FdI
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L atina

A destra
il Prefetto di Latina
Maria Rosa Trio;
a sinistra
e in basso
due momenti
della kermesse

Inno, bandiera e unità
Una festa per l’It a l i a
La kermesse Ieri al Ponchielli le celebrazioni per la ricorrenza
Il prefetto Trio: «Non arrocchiamoci sull’unità raggiunta»

LA MANIFESTAZIONE
DANIELE ZERBINATI

Difficile non lasciarsi traspor-
tare dal senso di comunanza e da
un rinnovato – o ritrovato - amor
di patria, al termine di una matti-
na spesa ad afferrare nuovamente
il senso della “compattezza”. Per-
ché di questo si è parlato, ieri al
Teatro Ponchielli: di comunione,
di parità, di uomini, come fossero
declinazioni consequenziali e no-
bilitanti di quella solidità basilare
che pure, oggi, sembra coglierci
impreparati. La memoria dei “pa -
dri”, dei visionari “Gattopardi”
che scrissero l’Italia dando colpi di
verde al Tricolore, ci viene incon-
tro ogni 17 marzo: a noi l’impresa
di far sì che «ilmomento del ricor-
do non sia fine a se stesso», e non si
confonda con la mediocrità di
un’ammirazione distaccata. «De-
ve fornire l’occasione per una ri-
flessione più ampia, che consenta
di mettere in luce le storture della
nostra società e di aprire la strada
al miglioramento».

Con queste parole il Prefetto di
Latina, Maria Rosa Trio, ieri ha
dato inizio alla Giornata dell’Uni -
tà Nazionale, della Costituzione,
dell’Inno e della Bandiera, nella
sala teatrale dell’Istituto “Volta”
di Latina. Si contavano in platea
circa duecento persone, tra stu-
denti, cittadini, Autorità civili, mi-
litari, religiose, alle quali si è unito
per l’occasione il Vice Capo della
Polizia di Stato, Prefetto Alessan-
draGuidi.Non èmancatoilSinda-
co di Latina, Damiano Coletta, che
ha voluto rivolgersi direttamente
ai giovani in sala: «Dobbiamo
mantenere vivo questo spirito di
condivisione - ha detto - in modo
da restituirvi la speranza, e cones-
sa lacapacità diperseguire i vostri
ideali con passione e con impe-
gno. Non lasciamo che la globaliz-
zazione ci spinga a pensare che il
concetto di nazione non abbia più
alcun senso: anzidobbiamo legar-

ci di più, anche capendo che l’al -
tro, il ‘diverso’, va accettato. Deve
rispettare le nostre regole, certa-
mente, ma altrettanto rispetto bi-
sogna riconoscere ai suoi diritti».

Quello della globalizzazione è
un tema su cui hanno fatto leva an-
che i moniti del Prefetto Trio:
«L’eterogeneità culturale non ci
deve spaventare, perché siamo

Il sindaco
C olett a

ha parlato
ai giovani:

«Dobbiamo
restituir vi

la speranza»

noi stessi il frutto della fusione di
civiltà diverse. Dobbiamo avere lo
stesso coraggio di chi ha dato alla
nostra nazione la possibilità di esi-
stere, senza arroccarci sull’identi -
tà raggiunta e aprendoci alle pos-
sibilità che ci offre il futuro».

Conclusi i saluti istituzionali, le
celebrazioni per il 157esimo anni-
versario della Proclamazione del

Regno d’Italia hanno preso il via,
vedendo all’opera i ragazzi del Li-
ceoArtistico Statale,delloScienti-
fico “Grassi” e del Musicale “Man -
zoni”di Latina tra esibizioni cano-
re, scenette tratte dal celebre “Il
Gattopardo” di Visconti e rievoca-
zioni dedicate ai protagonisti del
Risorgimento italiano. L’evento
ha toccato il culmine con la conse-
gna delle Onorificenze dell’Ordi -
ne al Merito della Repubblica Ita-
liana, riconosciute a sedici cittadi-
ni pontini che si sono distinti in
ambito lavorativo e sociale; nella
fattispecie i Cavalieri Massimo
Rubinato, Massimo Passariello,
Manlio Castagna, Umberto Ruo-
tolo, Giuseppe Squitieri, France-
sco Bruno, Elia Di Marco, Daniele
Gemellaro,Giuseppe Marino,Ste-
fano Macrì, Ortensio Macchione,
Massimiliano De Meo, Roberto
De Vivo, Ennio Iannitti e gli Uffi-
ciali Giuseppe Cipriani e Mario
Matano. Forte la commozione che
ha accompagnato gli spettatori
durante la consegna della Meda-
glia d’Argento al Valor Civile alla
memoria ai familiari di Gianni
Buonomo, scomparso dopo aver
salvato il nipote dalle acque del
mare di Gaeta. l

Intitolata una via al chirurgo Mattia Pompili

IL FATTO

Nonostante la pioggia c’era-
no molte persone ieri mattina
per la cerimonia di intitolazione
di una strada al medico pontino
Mattia Pompili. Non sono man-
cati i momenti di profonda com-
mozione al momento della sco-
pertura della targa. Alla presenza
anche del sindaco di Latina Da-
miano Coletta, si è svolta l’inau-
gurazione sul muro che costeggia
via Leone X a poca distanza dal

grattacielo Key, in Largo Don Bo-
sco, lungo una parte del muro ac-
canto al campo di calcio dell’Ora-
torio San Marco. Il professor
Mattia Pompili è considerato un
vero e proprio pioniere della me-
dicina nel capoluogo pontino,
una figura storica come è stata ri-
cordata prima della scoperta del-
la targa. Chirurgo, professore
universitario di Patologia Chi-
rurgica e Propedeutica Clinica al-
l’Università di Roma La Sapien-
za, si era laureato nel 1935 e ha la-
sciato una profonda impronta in
città. Primario del reparto di Chi-
rurgia dal 1944 al 1953 e direttore
sanitario dell’Ospedale Civile di
Latina durante il quale periodo
praticò oltre 8000 interventi. l

La cerimonia
si è svolta
ieri mattina
nel centro
di Latina

E’ stata una figura
storica per la medicina
del capoluogo pontino

M o m e nt i
di grande

c o m m oz i o n e
quando è

st at a
scoper t a

la targa
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La legge 242 del 2016 permette
la commercializzazione della piantaL atina

La marijuana light
ora è in vendita
nei negozi in città
Il fatto Al via la commercializzazione della pianta con Thc a 0,2%
Consentito l’utilizzo del prodotto come articolo da collezione

LA NOVITÀ
JACOPO PERUZZO

Comprare marijuana e non
è mai stato così semplice. E
adesso è possibile trovarla pra-
ticamente ovunque, anche a La-
tina. È in vendita nei tabacchi,
nei negozi di piante, in numero-
se attività commerciali e, a bre-
ve, anche in appositi shop che
stanno per aprire in tutto il ca-
poluogo. Ma qui non siamo ad
Amsterdam e le regole che det-
tano il consumo dello stupefa-
cente non c’entrano assoluta-
mente nulla con quelle della Ca-
pitale olandese.

Ciò che sta accadendo riguar-
da la commercializzazione del-
la “Marijuana Light”, pianta
con bassissimi tassi di Thc, il
principio attivo dello “sballo”,
per intenderci. Ma attenzione:
non c’è mai stata nessuna lega-
lizzazione della marijuana, tan-
to meno dell’hashish: le droghe
leggere si sono inserite nel mer-
cato in maniera quasi naturale,
sfruttando prima un vuoto nor-
mativo e poi una legge che pre-
vede la vendita delle droghe
leggere con massimo lo 0,2%, di
Thc, percentuale che già da
tempo permette l’utilizzo della
pianta per le biomasse. Punto
numero due: nessuno venderà
mai la marijuana per farla fu-
mare: le scatole o le buste sono
categoricamente vendute come
articoli da collezione o come
deodoranti per ambienti. In-
somma, uno specchietto per le
allodole, perché poi, quello che
ne farà l’acquirente una volta
uscito dal negozio, resta un af-
fare tutto suo.

E chi è che compra la ma-
rijuana nei negozi? I giovani?
Assolutamente no. Per loro l’e r-
ba con il Thc così basso equivale
a bere una birra analcolica, co-
me spiega la maggior parte dei
ragazzi. Ad acquistare il pro-
dotto sono soprattutto adulti,
tra i 45 ai 75 anni (anche oltre). I
costi, anche, sono abbastanza
alti: si parla di una spesa di 23
euro per due grammi circa. Con
una naturalezza quasi disar-
mante, come se la vendita fosse
consentita da anni, gli over 40
entrano nei negozi o nei tabac-
chi e chiedono il loro prodotto.
Qui possono trovare buste con

le foglie, le scatole con l’erba già
tritata, o addirittura la resina.
Insomma, ce n’è per tutti i gu-
sti.

E non è tutto, perché con la
legge in questione, la 242 del
2016, è praticamente possibile
anche piantare coltivazioni,
sempre però seguendo regole

rigidissime e avvertendo co-
stantemente le forze dell’o r d i-
ne che dovranno eseguire con-
trolli serrati. Insomma, la fatica
e le pratiche burocratiche po-
trebbero far desistere anche i
più speranzosi, ma c’è più di
qualcuno che, soprattutto sui
Monti Lepini, ha iniziato la pro-

duzione di marijuana proprio
per commercializzarla. In que-
sto caso, al contadino è consen-
tito un limite di tolleranza del
Tch pari allo 0,6%, ma per la
vendita non è possibile supera-
re lo 0,2%. Insomma, benvenuti
nell’epoca della marijuana li-
ght.l

Controlli serrati su tabacchi e attività commerciali

OCCHI APERTI

Certificazioni in regola, ca-
taste di scartoffie e tracciabilità
del prodotto, sempre a portata
di mano. Vendere marijuana li-
ght non è così semplice come
comprarla: richiede attenzioni
particolari, perché al minimo
sbaglio si potrebbe arrivare an-
che al sequestro dell’attività. I
tabacchi, soprattutto, hanno
sempre sottomano tutti i docu-

menti necessari per eventuali
controlli, per dimostrare che
ogni singola bustina o scatola è
regolare. Due anni fa - spiegano
alcuni commercianti - esisteva
già la possibilità di fare richie-
sta per ottenere la marijuana,
naturalmente su semi garantiti.

Anzi, a dirla tutta, in Svizzera la
commercializzazione della ma-
rijuana light esiste dal lontano
2001. Ed è forse per questo suo
essere precursore in tutta Euro-
pa che la Svizzera, oggi, è il prin-
cipale esportatore di erba “c o m-
merciale” del continente. Ma il
Paese sta per ricevere una stan-
gata: dal 7 marzo scorso in Italia
e in altri Paesi Europei è stata
bloccata l’importazione dei
prodotti extracomunitari, ed
ergo anche quelli Svizzeri. In-
somma, la questione è chiara:
finché il Monopolio non mette-
rà mani su questa compraven-
dita, nulla sarà mai chiaro e de-
finito. l

Il prodotto
si trova

in foglie,
già trinciato

o p p u re
sotto forma

di resina

A comprarla
non sono
i giovani,

ma adulti
tra i 45

e i 72
anni

In Svizzera
la vendita

è consentita
già dal 2001:

ora però
arriva lo stop

all’impor t

Alcuni
iniziano

a vagliare
l’idea

di coltivare
piant agioni

“re g o l a r i ”

I rivenditori sempre muniti
della documentazione:
regole ancora indefinite
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0,2 % l Può essere venduta e acquistata cannabis
legale con un contenuto di tetraidrocannabinolo
sotto lo 0,2%, quindi in assenza di effetti narcotici

I retroscena Diversi i guai per chi viene trovato in possesso della marijuana light non sig i l l at a

Comprare resta un rischio
L’aspetto del prodotto è identico a quello originale e illegale: si rischiano comunque sanzioni

LE ACCORTEZZE
ANDREA RANALDI

L'introduzione di marijua-
na e hascisc light nel mercato
legale è stata un'abile operazio-
ne commerciale, ma il nostro
Paese non è ancora pronto per
una liberalizzazione tanto epo-
cale. L'acquisto di cannabinoi-
di a basso contenuto di princi-
pio attivo resta ancora oggi un
rischio o comunque può riser-
vare qualche grattacapo: oltre
a fissare una tolleranza per il
contenuto di thc nei prodotti,
la legge italiana non è stata an-
cora dotata delle norme neces-
sarie per definire in maniera
chiara il possesso e il consumo
di cannabinoidi. Il consumo di
certe sostanze resta pur sem-
pre un illecito, seppure ammi-
nistrativo. Non tutti infatti

hanno ben compreso che ma-
rijuana e hascisc light in realtà
non sono in commercio per il
consumo umano. Fatta la leg-
ge, trovato l'inganno, tutto si
regge sull'equivoco che può es-
sere coltivata, venduta e ac-
cquistata cannabis legale con
un contenuto di tetraidrocan-
nabinolo sotto lo 0,2%, quindi
in assenza di effetti narcotici.
Lo permette la legge 242 del
2016, introdotta per consentire
appunto la produzione di ma-
rijuana principalmente con
scopi industriali o terapeutici,
senza contemplare però i fini
ricreativi: è bastata questa nor-
ma per spalancare le porte del
mercato legale. Questo vuol di-
re che può essere commercia-
lizzata come articolo da colle-
zione, al livello erboristico, op-
pure come deodorante di am-
bienti. A conferire un leggero
effetto rilassante è un livello
più alto di Cbd, vale a dire il
cannabidiolo, il composto non
psicoattivo tollerato dalla leg-
ge.Insomma, in un contesto
normativo così ambiguo, è con-
sigliabile il consumo domesti-
co, visto e considerato che la
quasi totalità del cliente tipo
acquista la cannabis legale a
scopo ricreativo, per fumarla.
Girare con la confezione di ma-
rijuana light aperta, potrebbe
voler dire incappare nei con-
trolli da parte delle forze del-
l'ordine. L'aspetto del prodot-
to, del resto, è uguale a quello
della "marija" illegale e un
agente o millitare scupoloso
potrebbe richiedere analisi per
stabilire il livello del principio
attivo, persino procedere con la
sanzione amministrativa in ca-
so di consumo. Che vorrebbe
anche dire, nel caso in cui si
venga controllati durante la
guida, vedersi sospendere la
patente in attesa dei risultati
dei test. Una trafila che, in pre-
senza di una confezione sigilla-
ta, magari accompagnata dallo
scontrino, potrebbe essere
tranquillamente evitata. Non
dubitiamo infatti che qualche
furbetto possa arrivare a con-
servare cannabis illegale negli
involucri di quella light nel ten-
tativo di aggirare i controlli. Un
contenuto di Thc così basso
non conferisce effetti tali da al-
terare l'organismo, ma molto
dipende dal grado di vulnerabi-
lità che varia da un soggetto al-
l'altro. In caso di narcotest su-
gli automobilisti il consumo di
cannabis legale non dovrebbe
comportare una positività, ma
l'utilizzo frequente e quotidia-
no, seppure improbabile visti i
costi elevati dei prodotti in
commercio, potrebbe compor-
tare effetti più incisivi sull'or-
ganismo.l

Detenere il prodotto
mentre si è alla guida

potrebbe comportare
la sospensione

della patente
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Strisce blu verso l’a u m e nto
E’ già polemica infuocata
Il caso L’abbonamento annuale passerebbe da 12 a 40 euro
Insorgono i cittadini: ingiusto, considerata la carenza di posti auto

GAETA
ROBERTO SECCI

Manca ancora l’ufficialità non
essendoci traccia nell’Albo preto-
rio del Comune di Gaeta, ma non ci
sarebberodubbisul fattochelare-
golamentazione della sosta a pa-
gamento in città è in procinto di
subire importanti novità rispetto
alla scorso anno.

Secondo quanto appreso in
questi giorni per mezzo di apposi-
ta delibera, la Giunta Mitrano
avrebbe avviato con delibera di
Giunta una rimodulazione delle
tariffe. Su questo al momento non
ci sono conferme ufficiali da parte
dell’amministrazione che non ha
voluto anticipare il dettaglio della
delibera (presumibilmente pub-
blicata sull’albo pretorio nei pros-

simi giorni).
La questione però uscita dai

corridoi del palazzo comunale di
Gaeta sta facendo già discutere
animatamente in città. In partico-
lar modo a far storcere il naso ai re-
sidenti è il presunto aumento del-
l’abbonamento annuale, che dagli
attuali 12 euro toccherebbe soglia
40 euro. Sarebbe questa, salvo
smentite, la novità sostanziale
nella regolamentazione delle stri-
sce blu a partire dal prossimo 1
aprile. La confermasulla variazio-
ne di tariffa però sarebbe arrivata
indirettamente ad alcuni residen-
ti, il cui abbonamento annuale è in
scadenza ad aprile. A questi citta-
dini che volevano anticipare la
pratica per non arrivare a ridosso
della data di scadenza, gli addetti
al rinnovo del tagliando avrebbe-
ro risposto che non si sarebbe po-

tuto procedere in quanto ci sareb-
berovariazioni in corsosulla tarif-
fa. Evidentemente se di delibera
con aumenti si tratta, questa non
riguarderà esclusivamente la va-
riazione del costo dell’abbona -
mento annuale per residenti. Que-
sta indiscrezione però è bastata a
far insorgere i malumori di una
grossa fetta di residenti e riaprire
la “questione” parcheggi sulla
quale aspramente si sono con-
frontati attuale governo cittadino
e forze di opposizione nell’ultima
recente campagna elettorale. In
attesa che prenda corpo il proget-
to del multipiano in località Spal-
toni resta ancora irrisolto il pro-
blema atavico della ristrettezza di
strisce blu con la quale deve fare i
conti la città. Insomma qualcuno
sarebbe disposto anche a pagare
di più, pur di trovare parcheggio.l

Strisce blu a Gaeta

Una colonia felina
in Via Pietra Composta
«Ha vinto la civiltà»

FORMIA

«Ha vinto la civiltà, non il me-
ro amore per gli animali, ha vinto
il senso di essere civile e la forza
di essere comunità». Così Paola
Villa, candidata a sindaco con la
coalizione “Formia città in Co-
mune” ha commentato la sen-
tenza con la quale il Tar ha an-
nullato l’ordinanza del Comune
relativa all’individuazione di
uno spazio alternativo per la co-
lonia felina di Via Pietra Compo-
sta.

«C’era una volta un bel parco,
con tanti palazzi, intorno ai pa-
lazzi diversi gatti, che trovano
conforto e rifugio in uno delle
terrazze a pian terreno del parco
–scrive Paola Villa nel suo post di
commento - La padrona del ter-
razzo, non solo provvede a dare

da mangiare ai gatti, ma provve-
de alla loro pulizia, alla steriliz-
zazione, al decoro dell'intero luo-
go. Però si sa, ci sono persone che
non amano gli animali, e che pur
di eliminare i meravigliosi sette
gatti della colonia, si rivolgono al
comune, ai vigili urbani, all’Asl.
Quando tutte queste autorità ar-
rivano sul posto non possono
nient’altro che appurare la puli-
zia, ed anche apprezzare il “lavo-
ro” fatto dai gatti, nel tenere il
luogo pulito da topi ed altri ani-
mali invasivi. Però “la denuncia
deve fare il suo corso” deve arri-
vare in tribunale. Il Tar del Lazio
ieri si è espresso in modo inequi-
vocabile, i gatti devono restare».

La signora D.M. ha chiesto
l’annullamento dell’ordinanza
comunale per una serie di motivi
che il tribunale amministrativo
ha ritenuto fondati in quanto «in
assenza dei motivati e dimostrati
presupposti di necessità ed ur-
genza, l’ordinanza contingibile e
urgente, deve ritenersi illegitti-
ma». l R .S.

Una veduta di Gaeta

Paola Villa
co m m e n t a
la sentenza del Tar

Torna la sacra rappresentazione della passione di Cristo

COLFELICE

Torna domenica 25 marzo a
Gaeta l’emozionante Sacra Rap-
presentazione della Passione di
Cristo, portata in scena nella sug-
gestiva area degli Spaltoni a Mon-
te Orlando dagli attori dell’asso -
ciazione culturale Antares Gaeta,
coadiuvata dall’Associazione So-
gni e Spade realizzata in collabo-
razione con il Comune e con il pa-
trocinio dell’Arcidiocesi di Gaeta
e della Regione Lazio. Diventato

L’appuntamento
è per domenica presso gli
Spaltoni di Monte Orlando

uno degli appuntamentipiù attesi
nel Golfo, è la rievocazione storica
di uno dei momenti più forti del-
l’Anno Liturgico. Sotto l’accurata
regia del Prof. Nicolino Di Tucci,
gli attori ricostruiranno il percor-
so doloroso di Gesù, in un contesto
naturale dal forte impatto sceni-
co. Anche quest’anno un’edizione
specialeche vedrà lapartecipazio-
ne dell’attore Edoardo Siravo e sa-
rà impreziosita dalle musiche del
Maestro Umberto Scipione alle
qualiè affidato ilcompito diaiuta-
re a definire ed affermare l’identi -
tà stessa della rievocazione, che
acquisterà con le suenote pathos e
forza emotiva. Il Presidente Di
Tucci ha sottolineato il grande la-
voro sul palcoscenico e dietro le

quinte di tutti i collaboratori: «E’
un grande impegno che i parteci-
panti si assumono in modo del tut-
to volontario e con il desiderio di
vivere uno dei momenti più forti
dell'anno liturgico in modo anco-
ra più intenso, più profondo. Con
questo spirito ogni anno si affron-
tano l’organizzazione generale, il
progetto scenografico, la confe-
zione dei costumi, l’allestimento
delle scene la scuola di recitazio-
ne. Tutti gli attori giovani e meno
giovani sono dilettanti, ma si esi-
biscono con il massimo impe-
gno». L’appuntamento è per il 25
marzo alle ore19.45, presso gli
Spaltoni - Monte Orlando. In caso
di pioggia la rappresentazione
avrà luogo martedì 27 marzo.l R .S.

Una colonia felina

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

Cosmo Mitrano
Sindaco

La rimodulazione
delle tariffe della sosta

a pagamento
in vigore a partire

dal prossimo 1 aprile
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L’ex pastificio
Paone di via
E m a nu e l e
Filiber to

Mobilitazione per il pastificio
I fatti Alcuni formiani protagonisti di un video in cui si chiede di salvare l’azienda storia della città: l’opificio Paone
Adesioni all’appello già lanciato dai vertici della società al Tribunale affinchè dissequestri l’immobile di via Filiberto

FORMIA
MARIANTONIETTA DE MEO

Momenti difficili e di ansia
per l’azienda storica di Formia,
il pastificio Paone.

Da una parte l’attuazione del
piano di rientro - come stabilito
dal concordato preventivo - che
prevede la vendita all’asta dei
capannoni di Penitro (la produ-

zione andrebbe comunque
avanti e la società pagherebbe
un affitto al nuovo acquirente).
Dopo che la prima seduta della
vendita all’incanto è andata de-
serta, è stata indetta una secon-
da convocazione per il prossi-
mo 8 maggio ed il prezzo base
da quattro milioni e 960 mila
euro è sceso del 20 per cento, a
tre milioni e 968mila euro.

Dall’altra parte - ed è questa

quella che più preoccupa la fa-
miglia Paone - è fissata al pros-
simo 5 aprile l’udienza per il
Riesame sulla vicenda giudizia-
ria che ha interessato l’ex opifi-
cio di via Emanuele Filiberto.
Per la famiglia sarebbe neces-
sario il dissequestro della strut-
tura ormai da sei anni con i si-
gilli.

«L’immobile è sempre lo
stesso e non è mai stato modifi-

cato nè nella struttura com-
plessiva, nè nelle sue caratteri-
stiche amministrative: era ed è
lo stesso immobile che da oltre
140 anni è di proprietà della fa-
miglia che ne curò ai tempi del-
l’unità d’Italia la costruzione -
afferma uno dei soci -. L’i m m o-
bile, se restituito alla ditta Pao-
ne, permetterebbe una vera
svolta positiva nella complessa
vicenda che ha coinvolto la più

antica azienda della provincia.
L’azienda infatti, pur in concor-
dato preventivo di continuità,
ha saputo risalire la china e tor-
nare ad una produzione presso-
ché continua. Questo sarebbe
di per sè sufficiente per garan-
tirne altri 100 anni di vita se
non vi fosse il peso dei debiti
contratti per la ristrutturazio-
ne dell’immobile e quelli sorti
durante il breve periodo di cri-
si».

In molti a Formia si sono uni-
ti a questo appello della fami-
glia Paone e così alcuni formia-
ni hanno deciso di mobilitarsi e
di registrare un video che ieri
sera è stato pubblicato sulla pa-
gina facebook “Proteggiamo il
made in Italy”.

Obiettivo: far vivere il pastifi-
cio e salvaguardare l’o c c u p a-
zione locale. l

A destra l’o p i fi c i o
di Penitro e a
sinistra il tribunale
di Latina

Intanto è stata fissata
la seconda riunione

della vendita
all’asta dei capannoni

di Penitro

Ecco le interruzioni del flusso idrico

LA NOTA

Interruzioni del flusso idri-
co nelle prossime giornate, da
lunedì 19 fino a venerdì 23 mar-
zo.

La comunicazione è della so-
cietà Acqualatina S.p.A., che fa
sapere come il disservizio sia le-
gato ai lavori di risanamento ed
ottimizzazione delle reti idriche
del Comune di Formia, «al fine

di poter trasferire le utenze esi-
stenti dalla vecchia alla nuova
rete di progetto appena esegui-
ta lungo Via della Conca».

La nota dell’ente gestore con-
tinua specificando che «le in-
terruzioni potranno avvenire
tra le 08:30 e le ore 17:00 - fatta
eccezione per la fascia oraria
dalle 12,00 alle 13,30 (al fine di
limitare quanto più possibile il
disagio alle utenze); saranno
saltuarie e avranno comunque
durata inferiore ai 15-20 minu-
ti.

Sono interessate le utenze ri-
cadenti su Via della Conca».

Infine la società ribadisce che

«queste opere sono parte inte-
grante del più ampio progetto
di recupero delle perdite di rete
che Acqualatina porta avanti da
tempo sul Sud Pontino. Le stes-
se consentiranno la definitiva
dismissione della vecchia rete
di distribuzione, il cui stato di
degrado è motivo delle attuali
numerose perdite idriche; ne
conseguirà dunque un sensibile
recupero di risorsa idro-potabi-
le attualmente dispersa».

Un piano di interventi che è
stato presentato, prima dell’a-
pertura del cantiere, nel palaz-
zo comunale.

In merito alle interruzioni
del flusso idrico della prossima
settimana, l’ente ci tiene ad an-
nunciare che «sarà cura di Ac-
qualatina fornire tempestive
informazioni in caso di impre-
visti». l

Il disservizio per i lavori
di risanamento
delle condotte

Il cantiere della
s o c i e tà
Ac q u a l a t i n a

Fo r m i a
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Tenta di uccidere un ragazzo
Il fatto Prende un coltello dalla cucina e scende in strada dove c’era il giovane con il quale stava litigando al citofono
I carabinieri sono arrivati in tempo e lo hanno arrestato. Durante la perquisizione hanno trovato 188 grammi di droga

FORMIA
BRUNELLA MAGGIACOMO

E’ sceso di corsa in strada se-
minudo con un grosso coltello da
cucina in mano con tutta l’inten-
zione di uccidere un ragazzo.
Giuseppe G. 39 anni originario di
Napoli, ma residente da anni nel
Comune di Formia, è finito in ma-
nette con l’accusa di tentato omi-
cidio nei confronti di G.M. 20en-
ne di Formia. Entrambi i prota-
gonisti di questa vicenda sono
noti per vari reati, per spaccio,
furto. L’episodio si è verificato sa-
bato intorno all’ora di pranzo. La
vittima dell’aggressione per mo-
tiviancora invia diaccertamento
aveva raggiunto nei pressi dell’a-
bitazione, in via Abate Tosti, nel
quartiere di Mola nel Comune di
Formia, il 39enne, con l’intento
di chiarire alcuni fatti rimasti in
sospeso. I carabinieri stanno in-
fatti acquisendo elementi per ri-
costruire il tipo di rapporto c’è tra
i due e i motivi alla base dell’ag-
gressione. La discussione è parti-
ta prima a distanza: l’uomo si tro-
vava nel suo appartamento men-
tre il ragazzo era giù in strada, e
parlavano al citofono. La conver-
sazione ha però preso una brutta
piega ed è degenerata, trasfor-
mandosi in un litigio furibondo,
tanto che il 39enne in preda all’i-
ra ha impugnato un coltello da
cucina, della lunghezza di una
quindicina di centimetri, e si è
precipitato in strada. Tanta la

rabbia che è uscito di casa senza
avere l’accortezza di mettersi un
maglione o una giacca. A quel
punto l’uomo ha iniziato ad in-
veire con violenza contro il ragaz-
zo, minacciando che lo avrebbe
ucciso. Nel frattempo le persone
che si erano trovate loro malgra-
do ad assistere alla scena hanno
composto il 112. La richiesta di

aiuto è stata raccolta dai carabi-
nieri del Norm della Compagnia
di Formia che ha raggiunto nel
più breve tempo possibile via
Abate Tosti. Qui effettivamente
hanno trovato un uomo che bran-
diva un coltello verso un ragazzo.
Il 39enne è stato bloccato e porta-
to in caserma. Dell’episodio è sta-
to informato il sostituto procura-

Il coltello sequestrato dai carabinieri

SOCIALE

Argia Galliano
s e l e z i o n at a
per lo “Yo uth
Ambassador ”
FORMIA

Argia Galliano, originaria di
Formia, è stata selezionata per
partecipare al prestigioso pro-
gramma “Youth Ambassador”
dell’associazione anti-povertà
The ONE Campaign. La quinta
edizione del programma è stata
inaugurata l’8marzo aRoma. Non
è un caso che il lancio del pro-
gramma Youth Ambassador sia
coinciso con la Giornata Interna-
zionale della Donna. Una delle
campagne principalidell’organiz -
zazione per il 2018 è, infatti, legata
all’empowerment economico del-
le donne nei paesi più poveri del
mondo, condizione che ONE ritie-
ne essere cruciale per eliminare il
divario di genere e per sollevare
intere comunità dalla povertà
estrema. Argia Galliano e gli altri
Giovani Ambasciatori provenien-
ti datutta Italiasi sonomessi subi-
to all’opera partecipando ad un’a-
zione di campagna nelle strade di
Roma. In contemporanea con
centinaia di altri membri di ONE
inEuropa, i giovaniattivisti italia-
ni hanno coinvolto i passanti chie-
dendo loro di firmare una lettera
aperta che esorta i leader mondia-
li a mettere donne e ragazze al cen-
tro dell’agenda politica interna-
zionale. Lettera che in un solo
giorno è stata firmata da oltre
55.000 persone. Argia si attiverà
per incontrare rappresentanti po-
litici locali, si recherà in Parla-
mento ed organizzerà eventi nella
sua comunità col fine di sensibiliz-
zare l’opinione pubblica sui risul-
tati degli aiutipubblici allo svilup-
po nei paesi più poveri. «E’ impor -
tante che ci mettiamo in gioco e
chiediamo ai nostri leader di fare
la propria parte nella lotta contro
la povertà estrema - ha dichiarato
Argia -. Sono molto orgogliosa di
essere stata selezionata anche
quest’anno per il programma
Youth Ambassador che mi per-
metterà di impegnarmi per un
cambiamento concreto per le per-
sone che vivono in condizione di
povertà».l

Il caso La vicenda relativa al decreto ingiuntivo con il quale la società chiedeva 1 milione e 300mila euro

Contenzioso con la De Vizia
Nominato il consulente di parte
PONZA

Il Comune ha conferito l’i n-
carico ad un consulente di par-
te nell’ambito del contenzioso
civile che si sta celebrando di-
nanzi al Tribunale di Latina tra
il Comune di Ponza e la De Vi-
zia Transfer spa la società che
gestiva la raccolta dei rifiuti
sull’isola.

Si tratta di un incarico scatu-
rito dal fatto che il contenzioso
è stato proposto dall’A m m i n i-
strazione ponzese per conse-
guire la revoca del Decreto In-
giuntivo di pagamento
n.1266/2011 del Tribunale di
Latina in virtù del quale le era
stato ingiunto il pagamento
della somma di 1 milione
313mila e 400 euro, chiesto
dalla società che gestiva il ser-
vizio di raccolta dei rifiuti sul-
l’isola di Ponza, la De Vizia
Transfer spa. Il consulente di
parte, l’ingegner Giuseppe An-
tonio De Cesare, avrà il compi-
to di potere redigere delle con-

Una veduta
di Ponza
con il palazzo
c o mu n a l e

trodeduzioni rispetto alle valu-
tazioni del CTU nominato dal
Giudice.

Il responsabilità dei settori
Demografico, Ambiente, Am-
ministrativo, Servizio al Citta-
dino ed Affari Generali al di-

pendente, Giuseppe Mazzella,
ha proceduto all’affidamento
diretto trattandosi di una cifra
inferiore ai 40mila euro. E’ s t a-
ta, infatti, stanziata una cifrà
pari a poco più di 6mila e 500
euro.l

La srl per anni
si è occupata

del servizio di raccolta
e stoccaggio

dei rifiuti sull’is ola

tore di Cassino di turno, De Fran-
co, che ha disposto la detenzione
in carcere e nei prossimi giorni
sarà interrogato. I militari, co-
mandati dal maggiore David Pir-
rera, avevano anche proceduto
alla perquisizione domiciliare
dove hanno rinvenuto 188 gram-
mi di marijuana, oltre a racco-
gliere la denuncia della vittima.l

Formia l Po n z a
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Il sound ‘n a rrativo’
del Rebirth Trio
proietta nel futuro
la mira del Be Jazz
L atina Ferrazza, Carbonelli e Vantaggio al Barakka
presentano dal vivo il loro ultimo album in studio
Nove brani per svelare un’evoluzione umana e artistica

IL CONCERTO DI OGGI
FRANCESCA PETRARCA

Consueto appuntamento del-
la domenica organizzato dal Be
Jazz Collective, il sodalizio di mu-
sicisti jazz indipendenti di Lati-
na, giunto al suo settimo concer-
to.

Diversianni fa ilBeJazzCollec-
tive prendeva vita con l’intento di
valorizzare la musica e la cultura
jazz, e attualmente conta circa
quaranta artisti di ogni età. Gli
ospiti di questo pomeriggio al Ba-
rakka di Latina (ore 18 in via Lago
Ascianghi) sono Jacopo Ferrazza
e il suo “Rebirth Trio”. Si tratta di
tre giovani jazzisti che hanno già
ricevuto numerosi riconoscimen-
ti a livello internazionale: Jacopo
Ferrazza al basso, Stefano Carbo-
nelli alla chitarra e Valerio Van-
taggio alla batteria presenteran-
no il loro album dal titolo “Rebir -
th”, prodotto dalla prestigiosa eti-
chetta inglese Cam Jazz. Il disco si
snoda attraverso un percorso che
mette in luce i diversi stati d’ani -
mo del musicista fino ad arrivare
alla “rinascita”, raggiunta nella
traccia da cui l’album, che contie-
ne nove brani, prende il titolo. Il
pezzo d’apertura è “Indigo Gene-
ration”: seppur di base melodica,
è il pezzo piùsolare della raccolta.
I successivi “Blind Painter” e “Li -
ving The Bridge” sono due brani
molto particolari che mettono in
evidenza le peculiarità del giova-

ne contrabbassista. Poi c’è “After
Wien”, un’altalena tra passato e
presente, brano liberamente ispi-
rato al Prometheus di Alexander
Scriabin, caratterizzato dal con-
fronto della chitarra (che rappre-
senta il passato) e la batteria (l’at -
tualità). “Notturno” e “Il Teatro
dei Rami” invece simboleggiano
il mondo onirico di Ferrazza, se-
gnato da una certa tendenza a de-

scrivere turbamenti e riti di pas-
saggio. “Lovers Gravity” è l’unico
pezzo con sonorità quasi rock,
grazie al drumming preciso e po-
tente di Valerio Vantaggio. Il chi-
tarrista Stefano Carbonelli firma
un pezzo dell’album, “Pirandello
Madness”, suite in perfetta sinto-
nia con i toni della raccolta. “Re -
birth”ultimo brano, compendia il
complesso lavoro musicale svolto
nell’intero album. l

In alto Fe rra z z a ,
Carbonelli
e Va n t agg i o
e a destra il Trio
in concerto

Un gruppo
di giovani

vir tuosi
che ha già

conquist ato
la critica

i nte r n a z i o n a l e

BUONA LA PRIMA
L

Il viaggio visionario
del Rebirth Trio

rappresenta anche
l’esordio di Ferrazza

in veste di leader
L

CULTURA & SPETTACOLI

Teatro, musica e fantasia
nel primo appuntamento
l Finalmente prende il via la
rassegna di teatro e musica
“Note...si va in scena”, diretta
da Laura Schultis e organizzata
da Luogo Arte Accademia
Musicale. Oggi, alle 15.30 e alle
18.30, andrà in scena al Liceo
Grassi di Latina lo spettacolo “Il
favoloso circo degli strumenti”,
mirato a far approcciare i più
giovani alla musica eseguita dal
vivo, allo studio degli strumenti
e alle formazioni orchestrali.

Note...si va in scena
L’avventura comincia

La pièce diretta da Sarno
sul palco di via Cisterna
l Speranza e delirio, ragione e
brutalità, il vuoto improvviso, il
silenzio quando stringe la gola.
Un umano desiderio di riscatto:
queste e altre sono le sfumature
dello spettacolo “Across the
Univers e”, diretto da Michela
Sarno e pronto a conquistare la
scena del Centro di Formazione e
Produzione Latitudine Teatro° di
Latina, alle 17 di oggi. Una storia
attuale, che sulla perdita
costruisce il cambiamento.

Latitudine Teatro°
Across the Universe

Il generale tarantino a Cori
racconta il suo romanzo
lÈ fissato per le ore 17 di oggi,
presso la Biblioteca “Accrocc a”di
Cori, il nuovo appuntamento con la
rassegna letteraria - e umana, si
direbbe - “Confessioni di uno
s crittore”, a cura dell’as s ociazione
Arcadia. A raccontarsi, stavolta,
sarà il generale dell’Es ercito
italiano Vito Di Ventura,
presentando nell’occasione il suo
romanzo “Oceano, noi. Incroci e
ricordi tra i dammusi di
Pa nt e l l e r i a” (Èthos Edizioni).

Vito Di Ventura
“Oceano noi”

L’autore Vito Di Ventura
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L’APPUNTAMENTO
FRANCESCA PETRARCA

Mirdza Kalnins è stata una
grande ballerina classica letto-
ne, nonna della danzatrice, co-
reografa e insegnante di yoga Be-
nedetta Capanna. Nipote e non-
na saranno le protagoniste dello
spettacolo “Saknes, radici”, in
scena questo pomeriggio sul pal-
co di Opera Prima Teatro a Lati-
na (via dei Cappuccini, 76) per
l’11esima edizione della rassegna
“Emergenze e Dintorni della Sce-
na”.

La prima protagonista sarà
presente fisicamente, la seconda
apparirà soltanto attraverso foto
d’epoca in bianco e nero che fa-
ranno da sfondo al balletto, su di
un palco quasi spoglio. Benedet-
ta Capanna, in un vestito rosa an-
tico dal gusto vagamente rétro,
volteggerà sulla scena alla ricer-
ca di un consapevole contatto
con il proprio corpo. La perfor-
mance si sviluppa con distinti ri-
chiami alle pratiche dello yoga,
che sulla scena si fonderanno
con i valori dell’arte coreutica in-
nescando un dinamico scambio
di concetti e influenze recipro-
che, in cui entrambe le discipline
riescono pur sempre a mantene-
re ed evidenziare le proprie pecu-
liarità. È vero che la danza è l’arte
che presenta il corpo, ma è an-
che, in questo caso, incontro con
il passato, con le proprie radici e
la contemporaneità.

Lo spettacolo, ideato, coreo-
grafato e danzato da Benedetta
Capanna, gode del patrocinio
dell’Ambasciata della Repubbli-
ca di Lettonia in Italia. La musica
è di Vittorino Naso e A. Plisevska,
il tango è gentilmente suonato e
registrato dalla pianista Irma
Toudjian, i costumi sono di Paola
Bonesso, le ricerche video di Bea-
trice Proietti e quelle del mate-

riale fotografico e biografico di
Astra Šmite.

Benedetta Capanna, dopo
molti corsi di specializzazione
nello yoga tra Roma e New York,
ha tenuto numerosi seminari e
conferenze su questa disciplina
largamente diffusa. Ha parteci-
pato a rassegne di spicco in Ita-
lia, Stati Uniti e Giappone. Colla-
bora con diversi teatri italiani e
internazionali. È coautrice e in-
terprete del film “Epiphany of re-
turning”, ed è stata citata ripetu-
tamente dalla critica newyorche-
se per la sua ricerca “provocante
e ispirata”, le sue impressionanti
qualità tecniche e le capacità
espressive. Una scintilla di que-
sta passione travolgente deve
pure esserle stata recapitata da
sua nonna, Mirza Kalnins, che ha
avuto una gloriosa carriera come
ballerina prima all’Opera Nazio-
nale di Riga e poi come étoile al
Teatro dell’Opera di Roma; è ap-
parsa in diversi film, e dal 1940 è

U n’espressivit à
provoc ante
e ispirata
che l’ar tist a
dedica oggi
a sua nonna
Mirdza Kalnins

I passi di Capanna radicati nel ricordo
Latina Opera Prima stasera ospita un talento unico della danza contemporanea con “Saknes”

Tra fotografie
d’epoc a
e vecchi abiti
si celebra
il passato
per divulgare
nuove verità

CULTURA & TEMPO LIBERO

Teatro Tognazzi
apre alla risata
con il cabaret
degli Acciarino

VELLETRI

A distanza di tempo dalla
fortunata esperienza di “Mu -
sicabaret”, la comicità esila-
rante dei fratelli Pacifico, Gi-
no ed Eduardo Acciarino tor-
na protagonista sui palchi del
Paese. Questa sera, i tre “ge -
melli di Guidonia” che per an-
ni hanno affiancato Fiorello in
“Edicola Fiore”con la loro ver-
ve scenica, fresca e appassio-
nata, porteranno in scena al
Teatro Tognazzi di Velletri un
nuovo show dal titolo “Ma ve-
ramente siete fratelli?”, tutto
giocato tra canzoni, gag, paro-
die e freddure che mirano a
estremizzare vizi e virtù della
grande macchina discografi-
ca - e musicale in genere -, con i
suoi protagonisti più accla-
mati. Appuntamento alle 18.l

stata direttrice del corso di danza
classica presso il Centro Speri-
mentale di Canto e di Danza e,
subito dopo, aiuto coreografo al
Teatro dell’Opera di Roma. l

Liggieri “voleva fare l’as tronauta”
Fo n d i Oggi il vernissage della mostra a cura di Di Gregorio

DOVE ANDARE
SERENA NOGAROTTO

Ogni bambino ha voluto al-
meno una volta nella sua vita fa-
re l’astronauta. Quante volte vi è
capitato di stare con il naso al-
l’insù e nell’azzurro del cielo per-
dere ogni riferimento spa-
zio-temporale, facendo volare
sogni e desideri? Proprio i desi-
deri saranno al centro di un nuo-
vo evento promosso dalla galle-
ria di Arte contemporanea Base-
ment Project Room di Fondi, che
oggi pomeriggio alle 18.30 pre-
senterà “Volevo fare l’astronau-
ta”, la mostra personale di Fran-
cesco Liggieri a cura di Alessan-
dro Di Gregorio.

Nello spazio artistico di via
Tommaso d’Aquino 26, sarà
esposta una selezione di lavori
che l’artista di Alessandria ha
realizzato negli ultimi anni; ope-

re che mostrano piccoli uomini
sognanti, che procedono ardita-
mente nella propria esistenza
senza dispersioni e senza voler
misurare il proprio tempo. Filo
conduttore dell’esposizione è
una traccia di un azzurro ben de-
finito, e divenuto simbolo del de-
siderio di ogni bambino che,
guardando il cielo, vuole diven-
tare astronauta: non uno sfizio,
ma una vocazione.

Nella cornice di una barba
niente affatto pretenziosa e ar-
mato di una ironica compostez-
za, Francesco Liggieri presenta
figure calme e serene, presenze
silenziose, assorte nel vivo della
loro fantasia. “Accanto al colore
– leggiamo sulle note critiche di
Alessandro Di Gregorio - c’è il di-
segno che segna contorni di og-
getti e figure: l’appiattimento
del fondo che non presenta solu-
zione di continuità, costituito
dalla mancanza di prospettiva, è

attutito da un senso di relativa
profondità dalle figure trattate
in termini abbastanza realistici,
che diventano consistenti e ma-
teriali, contingenti e mutabili
nello studio in digitale e, in defi-
nitiva, come permanenti, nella
trasformazione compiuta sul
supporto pittorico”.

Che cos’è quindi il desiderio di
Liggieri? “È l’alternativa etica al
capriccio - spiega Di Gregorio -, è
la responsabilità di non sottrarsi
a questa vocazione che sopra-
vanza, e di affidarsi quasi total-
mente alla propria chiamata,
che non è un gesto che si fa una
volta per tutte, ma che va rinno-
vato costantemente sotto il se-
gno della fedeltà, che è l’unico
criterio di felicità possibile su
questa terra. Al di là di ogni scel-
ta formale, ciò che conta davvero
è l’ambizione che ogni bambino
si prefigge di avere: il desiderio
di liberarsi di ogni retaggio, di

sfidarsi, di andare oltre e fluttua-
re nell’assenza di gravità a cui la
vita ci sottopone giorno dopo
giorno”. Nelle opere di Liggieri
ritroviamo dettagli personali e
familiari che risvegliano il bam-
bino vivo in ognuno di noi: un
percorso intimo e delicato che
coinvolge e stupisce.

L’artista sarà presente all’i-
naugurazione. La mostra termi-
nerà il prossimo 22 aprile. Gli
orari di apertura: dal mercoledì
al sabato dalle 16 alle 20 e su ap-
puntamento. Per info: basemen-
tprojectroom.tumblr.com. l

Il Basement
Project Room
concede
spazio e voce
alla fantasia
del bambino
nas costo

L’opera “And then
the paste recedes,
I won't be involved”,
acrilico su tela
50x50cm, 2013
dell’ar tista
Francesco Liggieri

Sopra e sotto
la coreografa
e performer
B e n e d e tt a
Capanna
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Le “z e pp o l i n e” di cannolicchi
Un fritto tipico di Minturno
Gli usi in cucina Oltre che saltati in padella e dorati secondo tradizione
i molluschi vengono impiegati anche nella preparazione di nuove ricette

S
tuzzicano l’appetito.
Ecco perché vengono
servite anche come
antipasto. Le
“zeppoline”di
cannolicchi sono

una specialità della gastronomia
di Scauri e Minturno e le massaie
del posto le preparano
abitualmente. Questa la loro
ricetta: dopo avere fatto un
impasto con l’acqua in cui sono
stati bolliti gli stessi cannolicchi,
bisogna amalgamarlo con un
uovo e insaporirlo con sale, pepe
e prezzemolo. Dopodiché
aggiungere i cannolicchi tritati,
preparare le “zeppoline”con la
massa ottenuta e friggerle in
abbondante olio extravergine
d’oliva. Anche i ristoranti del
posto le propongono
quotidianamente, come
antipasto per l’appunto. E le
nonne non hanno mai perso del
tutto l’abitudine di fare un
cartoccio di carta paglia,
riempirlo con queste “zeppoline”
appena tirate fuori dall’olio
bollente e darlo per merenda o
come spuntino ai propri nipotini,
che le divorano voracemente
anche all’aria aperta, nei vicoli

del centro storico di Scauri e
Minturno. Alcuni anni fa, gli
stessi ristoranti del posto, per
promuovere questo e altri piatti a
base di “cannulicchi” (così a
Scauri e Minturno chiamano
questi molluschi), pubblicarono
un opuscolo con le relative
ricette. Tutte ricette che
arricchiscono i loro menù. E così,
sempre come antipasto, accanto
a queste “zeppoline”, servono i
cannolicchi saltati in padella,
quelli crudi e quelli dorati. I
cannolicchi saltati in padella
sono molto veloci da preparare:
basta farli cucinare in olio
extravergine d’oliva per due o tre
minuti, con aglio e prezzemolo;
vanno serviti caldi assieme al
brodo della loro cottura. Veloci e
facili da preparare sono anche
quelli crudi: una volta fatti
spurgare per bene in acqua fresca
e sale grosso, aprirli, spruzzarli
con abbondante succo di limone
o d’arancia e condirli con
prezzemolo e pepe. Invece i
cannolicchi dorati richiedono
più tempo e attenzione: dopo
aver fatto sciogliere il burro in un
tegame, aggiungere un po’di
pangrattato e un trito di aglio e

prezzemolo; dopodiché togliere il
recipiente dal fuoco, salare e
aggiungere un paio di cucchiai
d’olio per allentare e amalgamare
il preparato. Preparato con cui
condire poi i cannolicchi che
devono essere fatti aprire a
fiamma viva in una padella e
privati delle valve. Infine,
metterli in una pirofila, irrorarli
con olio extravergine d’oliva e
infornarli per una quindici
minuti. Per quanto riguarda
invece i primi piatti che i
ristoranti di Scauri e Minturno
preparano impiegando questi
particolari molluschi, la scelta è
varia: si va dai tipici “scialatielli”
ai classici spaghetti, al
tradizionale risotto, fino a nuovi
piatti come i paccheri con crema
di zucca e cannolicchi, per
l’appunto, e la lasagnetta
marinara bianca ai frutti di mare.
I cannolicchi sono molluschi
racchiusi in due valve tubolari.
Vengono venduti a mazzetti,
come gli asparagi. Mazzetti che
devono essere conservati in piedi,
con il sifone verso l’alto. Quando
si acquistano, devono essere vivi.
È facile capirlo: se toccati, si
ritraggono dentro la conchiglia.l

lOltre che dalle ricette con i
“cunnulicchi”, la cucina di Scauri e
Minturno è caratterizzata anche
dai piatti a base di “t u n i o l e”, le
telline. Molluschi di cui i ristoranti
locali “hanno fatto un simbolo - ha
scritto la Fondazione Slow Food -
dedicando loro la bruschetta con
le telline, il piatto locale più famoso
che ha trovato il suo momento di
massimo splendore negli anni
Cinquanta, nel periodo della Dolce
Vita, quando sulle spiagge del

“Cunnulicchi”
farina, acqua

uovo e pepe
Un antipasto

che concilia
le massaie

con gli esperti

litorale arrivavano da Cinecittà
attori e registi, tra i quali Federico
Fe l l i n i ”. La tellina del litorale
romano è uno dei Presidi Slow
Food. L’area di produzione di tale
presidio comprende tutte le coste
che vanno da Passoscuro ad
Anzio: qui la pesca delle telline fu
introdotta negli anni ‘50 da alcuni
pescatori minturnesi. «La storia
recente - hanno scritto i dirigenti
nazionali di Slow Food - racconta
che da Minturno, nei pressi di

In cucina
la tradizione
la fa da caposcuola
Tra Scauri
e Minturno
il sapere pontino
dedica un capitolo
c o n s i s te n te
dei suoi ricettari
al cannolicchio,
mollusco bivalve
della famiglia
Solenidae

Molluschi bivalvi
Pesca e caratteristiche
lLunghi una quindicina di
centimetri, i cannolicchi hanno
le valve uguali, dritte, allungate
e cilindriche, con apertura alle
due estremità. Vivono nei
fondali sedimentati e sabbiosi
delle coste: quelli delle coste
pontine, in particolare tra
Scauri e Minturno, ne sono
molto ricchi. «I fondali
antistanti le coste provinciali -
si legge nella ricerca “I tesori
della provincia di Latina: le
eccellenze agroalimentari”
realizzata e pubblicata dalla
Camera di Commercio - si sono
rivelati in passato preziose
aree per la pesca di molluschi
bivalvi. Uno studio sulle telline,
sui cannolicchi e sulle vongole
è stato condotto verso la fine
degli anni Ottanta. La ricerca
evidenziava, in alcune aree del
Lazio meridionale e più a Sud,
tra il Garigliano e il Volturno, la
presenza di banchi di
molluschi in quantitativi
sufficienti a giustificarne
economicamente la pesca”. La
tellina invece ha un gusto più
dolce e delicato rispetto agli
altri molluschi, ed è anche più
piccola .

Latina, le comunità di pescatori si
spostavano stagionalmente per
pescare lungo il litorale romano,
dove sfociano il Tevere e l’A r ro n e,
fermandosi dove la pesca era più
propizia e costruendo delle
capanne sulla spiaggia per
ripararsi. Erano nomadi del mare,
si fermavano ogni stagione in un
punto della costa e vi costruivano
capanne che riutilizzavano negli
anni successivi. Non pescavano
solo telline ma anche altre specie

che trovavano sotto costa.
Quando questi gruppi di pescatori
decisero, alla fine degli anni
Cinquanta, di fermarsi stabilmente
nei luoghi di pesca, comparvero i
primi villaggi dei pescatori fatti in
muratura, costruiti dove un tempo
sorgevano le capanne di legno. È
possibile ancora oggi osservare
questi primi nuclei d'insediamento
a Fregene, a Ostia e in altre località
lungo le poche decine di chilometri
di questo litorale”.

Bruschetta con le telline: il piatto locale più famoso
a cura di
Roberto CampagnaG U STO
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Te a t ro °

D O M E N I CA

18
MAR ZO

CORI
Confessioni di uno scrittore Pros e-
gue la rassegna letteraria “C o nfe s s i o -
ni di uno scrittore”, grazie alla quale è
possibile ascoltare, dalla voce degli
autori, le storie e i percorsi che si na-
scondono dietro ogni libro. In questo
appuntamento sarà ospite Vito Di
Ventura che presenterà il suo roman-
zo “Oceano, noi. Incroci e ricordi tra i
dammusi di Pantelleria”. Presso la Bi-
blioteca di Cori in Vicolo Macari, 1 a,
partire dalle ore 17
L ATINA
Note... si va in scena Prende il via la
rassegna teatrale dove la protagoni-
sta assoluta è la musica. Il primo spet-
tacolo in programma è “Il favoloso cir-
co degli strumenti”, un vero e proprio
circo dove al posto degli animali ci so-
no gli strumenti musicali. Sono previsti
due spettacoli: alle 15.30 e alle 18.30,
presso l’aula magna del Liceo Grassi.
Evento adatto a tutta la famiglia. Per ul-
teriori informazioni e biglietti, scrivere
all’indirizzo mail: luogoarteaccade-
miamusic ale @ gmail.com
Salone del libro per ragazzi Per la
rassegna il Salone del libro per ragazzi
alle 12, presso il Palazzo M, verrà pre-
sentato il libro “Vinpeel degli orizzonti”
di Peppe Millanta, pseudonimo nato
per mascherare le attività eversive du-
rante la sua doppia vita ai tempi dell'U-
niversità a Roma. Al suo esordio, scri-
ve un libro pieno di luce, un romanzo
intriso di poesia, che ai sogni e all'im-
maginazione ruba la scintilla. Vincitore
di numerosi premi di narrativa e di tea-
tro, fonda la “Peppe Millanta & Balkan
B i st rò ” band di world music
Be Jazz Collective: Jacopo Ferraz-
za Trio Il Be Jazz Collective presenta
sul palco del Barakka, in Via Lago
Ascianghi, il concerto del contrabbas-
sista Jacopo Ferrazza, che insieme al
suo trio composto da Stefano Carbo-
nelli alla chitarra e Valerio Vantaggio
alla batteria, introduce il suo nuovo al-
bum “Re b i r t h” registrato per la Cam
Jazz. Ferrazza, classe 1989, si cimen-
ta qui con la sua prima prova da leader
in un disco nel quale confluiscono non
solo le sue già numerose esperienze
musicali, ma anche una componente
emotiva molto forte che permea le no-
ve tracce dell’album. A partire dalle 18
In.versione Clotinsky & Lac Obser-
vation Live In.versione Clotinsky sa-
ranno sul palco del Sottoscala9 (via
Isonzo, 194) per presentare il loro nuo-
vo album “Fr i s b e e”. In apertura Lac
Observation (pop lacustre), a partire
dalle 22. Ingresso 3 euro con tessera
A rc i
Spettacolo “Across the Universe”
Torna in scena presso la sala teatrale
di Latitudine Teatro° in Via Cisterna, 3,
lo spettacolo “Across the Universe”. In
scena diretti da Michela Sarno gli allie-
vi del seminario di specializzazione
teatrale sulla drammaturgia contem-
poranea del centro di formazione di-
retto da Stefan Furlan, Lo spettacolo
vede protagonisti alcuni superstiti di
un terremoto che vivono in una sorta
di deserto, luogo non luogo, e passano
le giornate ricordando i cari che hanno
perso con i quali comunicano, o cre-
dono di comunicare, attraverso il tele-
fono. Lo spettacolo andrà in scena alle
ore 17; per info e biglietti visitare il sito:
w w w.latitudineteatro.it
Le domeniche a teatro: Nido O rg a -
nizzata da Teatro Ragazzi di Latina e
La Bottega Degli Errori, la rassegna
“Le domeniche a teatro” ospita al Pon-
chielli (via Amilcare Ponchielli) lo spet-
tacolo “N i d o”, che racconta della gioia
e delle paure di una famiglia in attesa di
un figlio. Sono due uccellini pieni di fe-
licità i protagonisti dello spettacolo:
aspettando un uovo, cominciano a co-
struire un nido grande e accogliente.
Servono pazienza, ingegno, immagi-
nazione e volontà; eppure, ogni volta
che il nido sembra pronto, qualcosa va
storto. Infoline: 3925407500
WalkZone tra le bellezze del centro

citt à Tutti in cuffia, guidati dal ritmo
della musica e dalla voce di Coach
specializzati, che accompagneranno i
partecipanti in un’esperienza unica.
Una camminata di gruppo caratteriz-
zata da una magica fusione di musica,
sorrisi, energia. Si parte dopo aver fat-
to il check-in presso MaioneStore in
Viale Tiziano, alle 9.30
Spettacolo “Saknes, radici B ene-
detta Capanna presenta “Saknes, ra-
dici”, omaggio alla nonna Mirdza Kal-
nis, straordinaria ballerina lettone e
prima ballerina al Teatro dell’Opera di
Roma. Appuntamento presso Opera
Prima Teatro in via dei Cappuccini, 76,
a partire dalle 18.30. Il costo del bigliet-
to è di 10 euro
Giambattista Gioia Quartet - Tribu-
to a Chet Baker Quinto appuntamen-
to all’8-11 (ex Stoà) con il Giambattista
Gioia Quartet e un “Tributo a Chet Ba-
ker ”, per la rassegna 52nd Jazz. Giam-
battista Gioia alla tromba e al flicorno,
Erasmo Bencivenga al piano, Nicola
Borrelli al contrabbasso e Giorgio Ra-
poni alla batteria. Questo quartetto
d’eccezione presenterà un omaggio
ad uno dei più iconici trombettisti sta-
tunitensi: Chet Baker. Un programma
costituito dai brani della tradizione
Jazz che hanno reso celebre un gran-
de artista, nonché pioniere di un gene-
re specifico: il cool jazz
MINTURNO
Silvia Nardelli dal vivo Si avvicina la
Pasqua e in occasione di questa festa
saranno presentati alcuni canti della
tradizione: quello della “Passione di
Gesù”, “Il racconto di Pasqualina”, “Il

L’APPUNTAMENTO

Tanto si è dato alla sensibilità
dei giovani, negli ultimi tre gior-
ni vissuti a Latina, che perfino le
geometrie di Palazzo M sembra-
vano voler stravolgere la loro sto-
rica singolarità: era sul punto di
diventare “palazzo L” per la li-
bertà, per il labirinto dei pensie-
ri, per la lealtà - intellettuale e
umana -. Lavoro, legame, lascito,
leggerezza: il Salone del Libro
per Ragazzi ha svelato nei suoi
incontri la quintessenza del va-
lore della lettura, e oggi calerà il
sipario con un’ultima giornata di
iniziativevolte adappagare la fa-
me di sapere degli studenti pon-
tini, veri protagonisti, grandi de-
dicatari della lezione dell’edito -
ria contemporanea. E non solo.

La rassegna culturale ad in-
gresso gratuito, organizzata dal-
l’associazione Orange Dream, ri-
partirà stamane alle 10.30 con

un laboratorio dedicato alla gra-
phic novel, a cura di Simona Bin-
ni. Dalle 11.30 due interessanti
presentazioni di libri: “La me-
moria delle tartarughe marine”
della stessa Binni e “Vinpeel de-
gli orizzonti”del giovane musici-
sta-scrittore Peppe Millanta. Al-
le ore 16 tornerà l’invito alla let-
tura “Amo leggerti” e subito do-
po sarà la volta di due autori di
caratura nazionale: Elisabetta
Villaggio e Matteo Bussola, l’una
figlia dell’indimenticabile “Ra -
gioner Fantozzi”, regista cine-
matografica e autrice di “La Mu-
stang rossa”; l’altro un architetto
veneto che deve buona parte del-
la sua popolarità ai social, a cui
ha consegnato racconti, rifles-
sioni e brevi cronache personali.
Bussola, anche collaboratore de
“La Repubblica” e Radio 24, pre-
senterà “Sono puri i loro sogni”,
una coinvolgente analisi del rap-
porto - a dir poco turbolento - tra
genitori e insegnanti.l

Salone del Libro, il sipario
L atina Oggi l’ultima giornata di incontri
Cresce l’attesa per Villaggio e Bussola
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canto di Elisa” e “Via Crucis”. I canti sa-
ranno eseguiti dal vivo nella Chiesa di
San Giuseppe di Pulcherini alle ore 10.
L’esecuzione è affidata a Silvia Nar-
delli, splendida voce che attraverso la
sua preparazione musicale saprà ren-
dere il giusto omaggio al valore inesti-
mabile di questi canti, che sono stati ri-
portati alla luce grazie ad un approfon-
dito lavoro di studio del professor Ar-
cangelo Di Micco, uno dei massimi
esponenti della ricerca etnomusicolo-
gica e docente presso il Conservato-
rio Statale di Potenza

LU N E D Ì
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ITRI
Alla scoperta del Borgo Visita guida-
ta del Centro storico e del Castello
Medievale di Itri, a cura dei ragazzi del
liceo scientifico “E. Fermi” e della Pro
Loco, all'interno del progetto di alter-
nanza scuola-lavoro. Le giovani guide
condurranno i turisti attraverso i vicoli
del centro medioevale di Itri. Visita an-
che ai fuochi realizzati dai vari rioni
presenti all’interno del borgo, in occa-
sine della Festa di San Giuseppe. La
partecipazione all’iniziativa è gratuita,
ad eccezione dell’entrata al Castello
Medievale (costo biglietto 3 euro). Ap-
puntamenti alle ore 10 e alle 16, in Piaz-
zale Padre Pio. Info e prenotazioni:
3319112574 (Gabriella)
L ATINA
Laboratorio Teatrale: Alla Scoperta
Del Teatro Viaggi, giochi e avventure
teatrali, in un itinerario formativo dedi-
cato ad appassionati dai 3 ai 99 anni.
Un percorso di avvicinamento all’a r te
teatrale che, utilizzando un approccio
ludico e insieme disciplinato, mira a li-
berare le potenzialità espressive di
tutti, esplorando le infinite possibilità
del corpo e della voce, per creare e
scoprire insieme nuovi meravigliosi
mondi, attentamente calibrati in coe-
renza con le esigenze di ogni età. A cu-
ra di Chiara Becchimanzi presso l’Au -
ditorium Vivaldi (via Don Carlo Torello,
120) dalle 15.30 alle 21

MERCOLEDÌ
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FO R M I A
Mostra “Le Follie di Carta: Installa-
zioni di Mondi Possibili” Le pagine di
un libro offrono idee, storie, emozioni,
rappresentano un patrimonio prezio-
so che è destinato a essere conserva-
to. Un libro da buttare può tornare ad
essere intrigante, nonostante la sua
struttura temporaneamente modifi-
cata, non certo rovinata. Il contenuto
resta intatto, i messaggi sono ancora
tutti lì, sono solo rilevati in altre forme.
Gli autori della mostra, piegando, as-
semblando, trattando la materia, rega-
lano così una seconda vita ai libri, og-
getti affascinanti che ultimamente
tendiamo purtroppo ad abbandonare.
La mostra è curata da Adriano Masi e
Anna Musico e allestita presso la Cor-
te Comunale. Vernissage alle ore 17
G A E TA
“Di che reggimento siete, fratelli?”
In occasione della Giornata mondiale
della Poesia, avrà luogo un particolare
momento celebrativo dell’arte univer-
sale dell’“emozione in versi”, nel Mu-
seo Diocesano di Piazza Cardinal
Tommaso De Vio 7, con letture di liri-
che sulle particolari tematiche dei
conflitti e della pace, a cento anni dalla
fine della Prima Guerra Mondiale.
Omaggio a Ungaretti e altre voci im-
portanti della letteratura contempora-
nea. Appuntamento alle ore 18

G I OV E D Ì
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L ATINA
Spettacolo “La vita è una beffa” Pe -
nultimo appuntamento con la rasse-
gna di teatro al Sottoscala9 in Via
Isonzo, 194, con lo spettacolo “La Vita
è una beffa”. A partire dalle ore 21, in-
gresso 4 euro con tessera Arci
Ironic Band - Alanis Morissette Tri-
bute Band Torna la grande musica dal
vivo sul palco del pub El Paso (via Mis-
siroli, località Borgo Piave), con l’I ro n i c
Band, Alanis Morisette Tribute Band.
È necessaria la prenotazione

La rassegna a Palazzo M

Il Vivaldi di Latina
accoglie C h i a ra
B e c ch i m a n z i
e il suo laboratorio

Laura Schultis
firma la direzione
della rassegna
te a t ra l e - mu s i c a l e
“Note...si va
in scena”

G i a m b a tt i s t a
Gioia, trombettista
e flicornista Jazz

Matteo Bussola, architetto, giornalista e scrittore
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